Sempre meno treni e aerei: ma Foggia non interessa più? 
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La Capitanata è sempre stata una zona di passaggio, una delle porte del Mezzogiorno d’Italia, snodo importante per giungere a Bari, o per andare dal capoluogo pugliese a Napoli, sia in treno che in auto. Non solo.

 Negli ultimi anni la presenza di imprese e lo sviluppo del Turismo religioso a San Giovanni Rotondo ha ‘imposto’ una crescita dell’aeroporto Gino Lisa per intercettare pellegrini e imprenditori pronti a venire in Capitanata chi per turismo, chi per investire.
Negli ultimi anni però, la necessità di razionalizzare Ferrovie, trasporto aereo e quant’altro, ha relegato in secondo piano la Provincia di Foggia. Per la città dauna ci sono 5 corse in meno sulle tratte per Bari e Benevento.

 Per non parlare della situazione dello scalo il quale, obiettivamente, non si è mai capito il suo utilizzo, visto che i voli sono davvero pochi. Se a questo aggiungiamo che la città sta ‘lottando’ per avere una stazione della futura (tra 20 anni?) linea ferroviaria ad Alta Capacità tra Bari e Napoli, che al momento non si può neppure immaginare, al prezzo di costruire una nuova stagione al di fuori dell’abitato, la situazione ha poco di positivo.

E a causa di tutto ciò la capacità di produrre ricchezza di un territorio vasto e ben delineato sembra ridursi di anno in ano, divenendo rapidamente una specie di periferia non solo regionale, ma soprattutto a livello nazionale, vista l’incapacità di mantenere almeno i collegamenti con il capoluogo regionale (quantomeno di non ridurli)

Come si può pensare a uno sviluppo senza l’intermodalità, senza la mobilità di pendolari, imprenditori e turisti? E’ solo questione di lentezza burocratica? Forse no, visto che poche volte Foggia riesce a sbattere i pugni sul tavolo e a ottenere quello che le spetta.

Come è stato per l’Agenzia nazionale sulla sicurezza alimentare, assegnata dopo un lungo tira e molla al capoluogo dauno, rischiando di perderla per colpa dell’aggressività della Lega Nord. Sembra quasi che a nessuno importi dello sviluppo di una parte importante del Sud e della Puglia. E non parliamo solo di ‘forestieri’ ma anche della classe politica locale, che troppe volte ha abbassato la testa.
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